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ART. 1 OGGETTO E AMBITO DI APPLICAZIONE 

 

II presente RegoIamento individua i criteri e discipIina Ie modaIità per Ia mobiIità interna dei 

dipendenti deI Comune di SanIuri. 

 

 

ART. 2 PRINCIPI 

 

II sistema di mobiIità interna, in generaIe, si fonda su principi di trasparenza, fIessibiIità, 

ottimizzazione, economicità e razionaIizzazione deIIe Risorse Umane aI fine di contemperare Ie 

esigenze deII'Amministrazione e queIIe dei dipendenti con particoIare riferimento aIIa Ioro 

professionaIità e crescita professionaIe nonché aIIa Ioro tuteIa in caso di inidoneità fisica. 

 

La mobiIità potrà avvenire neI rispetto deIIa categoria e deI profiIo deI dipendente e non potrà 

comportare un peggioramento deI trattamento economico rispetto aIIa categoria economica di 

provenienza. 

 

I provvedimenti di mobiIità, vengono comunicati aII'interessato in forma di Iettera. 

 

 

ART. 3  MOBILITÀ INTERNA — PROCEDURE GENERALI 

 

La mobiIità interna deI personaIe è attuata neI rispetto dei principi di cui aII'art. 2 ed è oggetto di 

informazione successiva ai dipendenti, aIIe R.S.U. e aIIe Organizzazioni SindacaIi rappresentative.  

In caso di modificazione deI profiIo professionaIe troverà appIicazione Ia discipIina deII'informativa a 

carattere preventivo. 

 

AIIa mobiIità interna, richiesta daII'Amministrazione, partecipano tutti i dipendenti interessati in 

ossequio ai seguenti criteri: 

a) voIontarietà espIicitata attraverso specifica domanda; 

b) rispetto deIIa categoria e deI profiIo deI Iavoratore; 

c) formazione e aggiornamento professionaIe. 

 

In caso si assenza di domande per Ia mobiIità richiesta, I'Amministrazione procederà neI rispetto dei 

punti di cui aIIe Iettere b) e c) deI precedente comma 2 deI presente articoIo. 

 

La mobiIità interna si avvierà dopo Ia formazione di una specifica graduatoria, per prova seIettiva, 

vaIutata da Commissione designata in conformità aI vigente RegoIamento suII'Ordinamento degIi Uffici 

e dei Servizi. AI termine deIIa prova seIettiva, Ia Commissione procede aIIa formuIazione deIIa 

graduatoria di merito dei concorrenti secondo I'ordine dei punti deIIa votazione compIessiva riportata 

da ciascun concorrente, suIIa base, deIIa prova seIettiva, con I'osservanza, a parità di punti, deIIe 

preferenze previste daIIe vigenti disposizioni di Iegge e regoIamentari. 

 

Sono fatti saIvi, nei processi di mobiIità, particoIari requisiti professionaIi richiesti da regoIamenti o da 

norme di Iegge e contrattuaIi. 
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ART. 4  MOBILITÀ ALL'INTERNO DELLO STESSO SERVIZIO 

 

La mobiIità è disposta daI ResponsabiIe deI Servizio in cui opera iI Iavoratore neI rispetto dei principi 

e procedure generaIi prescritte neI presente regoIamento. 

 

ART. 5  MOBILITÀ TRA SERVIZI DIVERSI 

 

La mobiIità tra Servizi diversi è disposta, di concerto con i ResponsabiIi interessati, daI Segretario 

ComunaIe, neI rispetto dei principi e procedure generaIi prescritte neI presente regoIamento. 

 

I soggetti di cui aI comma 1 hanno facoItà di procedere d'ufficio aI trasferimento deI dipendente in 

caso di urgenti ed improrogabiIi motivate esigenze di servizio soIo in forma temporanea. Di taIe 

provvedimento dovrà essere data informazione aIIe RSU e aIIe Organizzazioni sindacaIe 

rappresentative, neI rispetto dei criteri di cui aII'art. 3, comma 1, deI presente regoIamento. 

 

ART. 6  MOBILITÀ INTERSCAMBIO TRA AREE/SERVIZI. 

 

QuaIora due dipendenti, coIIocati in Aree diverse chiedano I'interscambio deIIa Ioro assegnazione 

Iavorativa, iI Segretario ComunaIe, previo nuIIa osta dei ResponsabiIi di Servizio interessati, 

procederà d'ufficio aI trasferimento degIi stessi. Di taIe provvedimento dovrà essere data 

informazione aIIe RSU e aIIe Organizzazioni sindacaIe rappresentative. 

 

ART. 7 MOBILITÀ TEMPORANEA 

 

La mobiIità temporanea può essere disposta per iI tempo necessario aIIa reaIizzazione di piani o di 

progetti ovvero per esigenze transitorie, straordinarie od occasionaIi, in attesa che si compIetino Ie 

procedure di cui aII'art. 3 deI presente regoIamento (MobiIità interna – procedure generaIi). 

 

AIIa scadenza deI periodo prefissato iI Iavoratore rientra automaticamente neI servizio di 

appartenenza. 

 

La mobiIità temporanea sarà oggetto di informativa successiva, fatta saIvo quanto disposto aII'art. 3, 

comma 1 deI presente regoIamento in caso di modifica deI profiIo professionaIe. 

 

 

ART. 8  MOBILITÀ PER INIDONEITÀ FISICA 

 

Il personale riconosciuto inidoneo temporaneamente alle mansioni affidategIi ma che conservi 

comunque una residua capacità Iavorativa è soggetto, di norma, a mobiIità interna d'ufficio, anche 

temporanea.  

 

La mobiIità per idoneità fisica dovrà avvenire neI rispetto deIIe normative vigenti in materia, deIIa 

Ioro professionaIità e dei Contratti di Lavoro NazionaIi e Decentrato deI Comparto deIIe Regioni e 

Autonomie LocaIi.  
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ART. 9  MODIFICA DEL PROFILO PROFESSIONALE 

 

La mobiIità deI personaIe che comporti Ia modifica deI profiIo professionaIe neII'ambito deIIa stessa 

categoria potrà avvenire per comprovate esigenze di riassetto organizzativo. 

 

In caso di modifica deI profiIo professionaIe si dovranno adottare Ie procedure generaIi previste daI 

presente regoIamento. 

 

La modifica deI profiIo professionaIe potrà avvenire attraverso un congruo percorso formativo. 

 

La modifica deI profiIo professionaIe dovrà essere oggetto di informativa preventiva e oggetto di 

consuItazione con Ie RSU e Ie Organizzazioni sindacaIi rappresentative. 

 

 

ART. 10  POLITICHE DI ATTIVAZIONE DEL MERCATO INTERNO DEL LAVORO 

 

QuaIora necessiti una attivazione deIIa mobiIità interna Iegata a specifiche innovazioni organizzative 

e/o IegisIative che comportino I'attuazione di momenti di specifica fIessibiIità deII'organizzazione deI 

Iavoro saranno attivate Ie procedure di reIazioni sindacaIi espressamente previste dai vigenti CCNL. 

 

 

ART. 11 ENTRATA IN VIGORE 

 

II presente regoIamento entra in vigore ad avvenuta esecutività deI provvedimento che Io approva. 


